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La risposta ad un’interrogazione della deputata ligure non scioglie i dubbi sul decreto emanato dalla
Capitaneria. A Genova si muovono Spediporto e Autorità Portuale

A  cinque  mesi  dal  deposito  dell’atto,  ieri  il  Governo,

rappresentato dal Sottosegrtario ai Trasporti Umberto Del

Basso  De  Caro,  ha  risposto  ad  un’interrogazione

parlamentare  presentata  dalla  deputata  (Scelta  Civica)

Roberta Oliaro.

Risalendo a gennaio, il testo di Oliaro sollevava in termini

generali  la  problematica  della  nuova  regolamentazione

Solas  sulla  pesatura  dei  container,  sicché De Caro  si  è

limitato a segnalare come il tema sarebbe stato risolto dalla

recente  emanazione  di  un  decreto  dirigenziale  da  parte

delle  Capitanerie  di  Porto:  “Nel  suddetto  provvedimento

hanno  trovato  accoglimento  talune  proposte  delle

associazioni  di  categoria  (principalmente  Assiterminal  e

Fedespedi) quali, soprattutto, il criterio della tolleranza da

adottare in  sede di  verifiche e controlli  fissata al  3% tra la  massa del  contenitore dichiarata e quella verificata – e la

previsione di specifiche disposizioni transitorie”.

Il  Governo,  tuttavia,  deve esser  rimasto (almeno) un passo indietro,  perché dopo l’emanazione del  decreto sono state

proprio le due associazioni a criticare diverse previsioni del provvedimento, evidenziandone di fatto l’inadeguatezza. Cosa

che, per contro, non è sfuggita invece ad Oliaro, che nella replica a De Caro ha stigmatizzato il permanere di “un serio

rischio riguardo all’operatività dei

porti nazionali” malgrado l’emanazione del provvedimento.

“Il decreto reca un errore assai grave riguardo al soggetto tenuto ad effettuare la pesatura dei carichi, che deriva a suo

giudizio da un’errata traduzione del termine anglosassone shipper, che nel linguaggio marittimo internazionale è considerato

come il mittente, lo speditore, il caricatore, mentre nel decreto ministeriale è stato tradotto con spedizioniere attribuendo una

responsabilità a suo giudizio non conforme a quanto previsto in sede internazionale” ha innanzitutto sottolineato la deputata

genovese.

Che, forte dell’esperienza di ex presidente degli spedizionieri genovesi, ha poi rincarato: “Quanto alle modalità di pesatura e

alle tolleranze previste, il decreto, richiamando precedenti atti normativi, rinvia a strumenti di pesature di prodotti farmaceutici
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e alimentari, che sono assai diversi dagli strumenti di pesatura dei contenitori marittimi. Sarebbe stato preferibile, come

avvenuto in altri Paesi, fare riferimento a strumenti di pesatura industriali. Inoltre il limite di tolleranza previsto, mentre in altri

Paesi europei è stato fissato al 5%, in conformità alle linee interpretative dell’IMO, è fissato dal decreto al 3%, creando un

ulteriore svantaggio per la competitività italiana e una difformità con gli altri Paesi”.

Oliaro ha pertanto concluso auspicando che “il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti possa intervenire al riguardo, per

rendere meno stringenti i vincoli che alle navi sono stati imposti dal citato decreto”.

Per il  momento il  Ministero, con una nota informale inviata a Milano Finanza,  si  è limitato a ricordare “l’autorizzazione

all’utilizzo delle pese dinamiche” contenuta nel decreto, dimenticandosi però di specificare che trattasi di  autorizzazione

transitoria. Tanto che lo stesso Ministero ha segnalato come molti terminalisti stiano provvedendo a dotarsi di pese a raso.

Oltre a VTE (Genova), LSCT (La Spezia), APMT (Vado Ligure) anche gli spedizionieri genovesi si starebbero muovendo in

questa direzione sotto il  cappello  associativo di  Spediporto,  con la creazione di  un consorzio  votato all’acquisto  di  tali

strumenti, sebbene ad oggi non siano noti i dettagli dell’iniziativa.

Presumibile che l’iniziativa si innesti su quella avviata dalla locale Autorità Portuale, che ha appena rilasciato una nota per

condividere “la necessità di identificare (laddove tali elementi ‘conoscitivi’ non siano già disponibili nelle informazioni rese

disponibili dallo shipper al momento dell’organizzazione del trasporto) punti di pesatura di ‘cornice’: punti esterni al perimetro

portuale e al contesto urbano genovese, collocati lungo le direttrici di traffico verso il porto”.

Secondo  Palazzo  San  Giorgio  “tutti  gli  operatori  coinvolti  (attraverso  le  loro  associazioni  di  riferimento)  stanno  

programmando  l’organizzazione  di  appositi  spazi  da  destinare  a  tale  scopo.  Grande  attenzione  si  sta  dedicando  agli

strumenti informativi da utilizzare”. Obiettivo dell’Autorità Portuale è coordinare e uniformare questi interventi: “Si intende

effettuare una puntuale ricognizione degli  operatori  che (sempre al  di  fuori  degli  spazi  portuali)  espletano o intendono

espletare servizi di pesatura certificata in modo da inserirli nella rete organizzativa ed informativa di riferimento per il porto di

Genova. Per gli operatori che manifesteranno tale tipo di disponibilità, sarà cura di Autorità Portuale fornire, sulla base di

quanto definito d’intesa con Capitaneria di Porto e operatori portuali, i dettagli tecnici ed informativi dei requisiti richiesti per

erogare tale tipologia di servizio”.

A.M.

2 di 2 19/05/2016 10:39


